
 1 

ALLEGATO B/1  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CUMULATIVA ex art.38 commi b), c), m ter) del D.Lgs.163/06 

Per il titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero 

del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio 

 

Stazione appaltante: CLUB ALPINO ITALIANO – Via Petrella, 19 Milano 

APPALTO:  Servizi di pulizia degli uffici della Sede Centrale del Club Alpino Italiano 

C.I.G.: 6218839C47 

Il/La sottoscritto/a  

(Cognome) (Nome) 

nato/a a  Prov.  

il  C.F.                   

in qualità di  (titolare, legale  rappresentante, procuratore, altro) 1  

della ditta/impresa:  

con sede legale in 2  N°  

C.A.P.  Città  Prov.  

con sede operativa in 3  N°  

C.A.P.  Città  Prov.  

Codice Fiscale                   

Partita I.V.A.                 

DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445 s.m.i., consapevole della sussistenza di 
responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni non rispondenti a verità e delle relative 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000 s.m.i. , nonché dell'esclusione del 
concorrente dalla gara, dell'escussione della relativa cauzione provvisoria e della segnalazione del fatto 
all'Autorità Nazionale Anticorruzione per i provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11 del D.Lgs 163/06 e 
successive modificazioni e integrazioni, dell'eventuale diniego di partecipazione alle gare future e della 
decadenza dall’aggiudicazione,  

DICHIARA 
 
che ai sensi dell’articolo 38, comma 1 lettere b) e c) e comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici 
e, in particolare: 
 

1) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n. 159 del 2011 e non ricorre alcuna delle cause ostative 

previste dall’articolo 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011 e che nei propri confronti non sussiste alcuna 

causa di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.67 comma 2 del D.Lgs. 159 del 2011; 

 

Verificabile presso la Procura della Repubblica del Tribunale di 
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2) che  

2.1) nei propri confronti: (4) 

 � - non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati gravi in danno 
allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

 � -sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare: 
(
5
) 

  � -sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 

  � -decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 

  � -sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, 
ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la 
riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di 
revoca della condanna medesima; 

 

2.2) che 

nei 

� 

 

propri confronti: 

-non è stata pronunciata a proprio carico condanna con sentenza passata in giudicato, per uno 
o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva 2004/18/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 30/04/2004. 

 � -sussistono i provvedimenti, di cui all’allegato alla presente dichiarazione, in merito alla 
violazione dell’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 
30/04/2004 ed in particolare: 

 

  � -sentenze definitive di condanna passate in giudicato; 

  � -decreti penali di condanna divenuti irrevocabili; 

 

3) che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1,  lettera m-ter) del D.Lgs. 163/2006:  
 

� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità 
giudiziaria; 

 

� che il sottoscritto, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti 
all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689; 

 

� che il sottoscritto non e’ stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

 
 
 
_______________ il ______________________ 
          (Luogo)                                 (Data) 

_______________________ 
          (firma del sottoscrittore) 
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ALLEGARE FOTOCOPIA DELLA CARTA D’IDENTITA’ DEL/I SOTTOSCRITTORE/I DELLA DICHIARAZIONE 
 

                                                           
1    Indicare la carica o la qualifica del dichiarante. 
2   Indirizzo Via/Viale/Piazza. 
3   Da compilarsi se l’indirizzo è diverso dalla sede legale - Indirizzo Via/Viale/Piazza. 
4   Selezionare con attenzione solo una delle due opzioni;  
5  Selezionare con attenzione solo una delle tre opzioni. Con dichiarazione specifica, redatta ai sensi del DPR 

28 dicembre 2000 n.445 (Autocertificazione), indicare tutte le sentenze di condanna passate in giudicato, 
i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le 
quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le 
quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso 
di revoca della condanna medesima; 


